Logo e intestazione associazione 

REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DI ASSEMBLEE DEI SOCI E RIUNIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO “A DISTANZA”

APPROVATO DALL’ASSEMBLEA DEI SOCI IN DATA XXXXX


1) PREMESSA:
Il presente regolamento intende disciplinare le modalità di convocazione e votazione dei soci e dei consiglieri per assemblee e riunioni del Consiglio Direttivo alla luce dello statuto che consente la possibilità di prevedere modalità di partecipazione e votazione mediante mezzi di telecomunicazione, purché i partecipanti siano informati della facoltà in sede di convocazione, siano identificabili e siano posti in condizione di intervenire in ogni tempo e votare senza limitazioni derivanti dalla partecipazione da remoto.

Premettendo che viene richiesto al Consiglio direttivo del Circolo di operarsi il più possibile per prevedere modalità di partecipazione e votazione a distanza in quanto tale strumento viene valutato positivamente per una più inclusiva partecipazione alla vita associativa, considerato l’elevato numero annuale degli associati e la dislocazione di essi su più aree del territorio nazionale (e non solo) e nella consapevolezza che tali strumenti potrebbero però non sempre esser possibili da utilizzare, si prevede la seguente disciplina.

2) CONVOCAZIONE:
Per riunioni di consiglio e assemblee ordinarie si demanda al Consiglio Direttivo, in fase di convocazione, la valutazione sulla possibilità di consentire o meno la partecipazione a distanza, considerato il luogo, la strumentazione tecnica a disposizione e l’oggetto della delibera. 
In merito all’oggetto della delibera, nel caso il direttivo ritenga eccezionalmente di non consentire la partecipazione a distanza, tale scelta dovrà esser motivata in fase di convocazione. Tra le motivazioni addotte è da ritenersi oggettivamente motivata la mancata convocazione nel caso di assemblee che prevedano ordini del giorno con votazioni a scrutinio segreto, salvo il direttivo non decida di adottare sin dalla convocazione le modalità di voto indicate nel punto 5 di tale regolamento.

Tale disciplina vale anche in caso di convocazione dell’assemblea da parte dell’organo di controllo e nel caso di assemblee straordinarie nei casi previsti dagli artt. 20 e 31 dello statuto.

La convocazione dovrà contenere indicazioni sulla modalità di richiesta di partecipazione a distanza e dovrà essere previsto un termine congruo di pre-iscrizione che consenta al Direttivo la predisposizione della strumentazione tecnica necessaria.

La richiesta dell’associato potrà pervenire via mail all’indirizzo mail XXXXX oppure mediante un modulo compilabile online. In ogni caso dovranno esser conferiti all’associazione i propri dati personali (Nominativo, codice fiscale) ed il numero di Tessera del Circolo.

3) PARTECIPAZIONE:
All’inizio della riunione l’associato o gli associati partecipanti a distanza dovranno farsi riconoscere in volto mediante video e mediante esposizione della propria tessera arci oltre che mediante un documento d’identità che ne confermi la qualità di associato. Nel caso lo strumento utilizzato o la connessione non permetta la trasmissione del video, il partecipante dovrà indicare con audio o testo il proprio codice fiscale, il numero della tessera del Circolo ed il numero del proprio documento d’identità.

La partecipazione non potrà essere ammessa ove il partecipante non possa identificarsi.

4) INTERVENTI:
Il partecipante a distanza potrà fare richiesta d’intervento e intervenire allo stesso modo dei partecipanti in presenza. Per tale modalità si preferisce interventi con video e audio, ma potranno essere svolti anche testualmente ove non vi siano differenti possibilità.

5) VOTAZIONE:
Il partecipante potrà esprimere il proprio voto mediante gestualità (ad esempio per alzata di mano) o per altra espressa manifestazione tramite audio o scrittura.

Nel caso di delibere a scrutinio segreto, previste in fase di convocazione, o richieste durante l’assemblea da un decimo dei soci presenti (ex articolo 21) si aprirà una procedura di votazione che coinvolgerà tutti i presenti mediante un modulo digitale anonimo che verrà predisposto dal Consiglio Direttivo e che tutti i soci partecipanti (anche quelli in presenza) dovranno utilizzare come strumento per effettuare in anonimato la votazione. 

6) INSORGENZA DI PROBLEMI TECNICI
Salvo dolo o colpa grave, il consiglio direttivo non sarà ritenuto responsabile in caso di perdita di connessione o di mancata ricezione del proprio voto. Potrà però essere effettuato un cambio di software rispetto a quello inizialmente previsto (a titolo esemplificativo: in caso di convocazione della riunione via skype, ed in caso d’impossibilità d’utilizzo, potrà essere effettuato un cambio con altra piattaforma come zoom, google meet, whatsapp, oppure chiamata telefonica gsm…) purché venga sempre assicurato il riconoscimento dell’associato con le modalità sopracitate. 
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